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Questa è un’occasione privilegiata per riflettere sulla dimensione fisica dell’edificio e sul

rapporto tra ingegneria strutturale e architettura, due dimensioni distinte e complementari:

pieno e vuoto, materia e spazio, materialità e immaterialità. 

Sono convinto che sia necessario caricare di pensiero entrambi i poli: è fondamentale che 

la struttura e il vuoto che ‘racchiude’ vengano concepiti in modo congiunto. 

Sono un fautore della sinergia tra architetti e ingegneri sin dalla genesi del progetto. Non è

corretto che l’ingegneria venga chiamata a risolvere problemi strutturali di architetture mal

concepite. Ogni progetto è – o dovrebbe essere – il punto di convergenza fra la dimensione

scientifica e quella umanistica, come fusione di ragione e sentimento. La struttura è dentro

l’architettura, e non deve essere concepita come un sistema aggiunto successivamente. 

Vorrei cercare di ridurre la distinzione tra struttura e ‘ornamento’, fra ciò che porta i carichi 

e ciò che esprime un significato, così come ho cercato di fare concretamente con il progetto

delle facciate della passerella realizzata in carpenteria metallica per il polo intermodale di

Trieste Airport. Lo spazio è la dimensione fondamentale delle costruzioni, ma si definisce e

si qualifica grazie alla struttura. Il vuoto, lo spazio interno, la dimensione immateriale delle

costruzioni non costituisce l’unico principio dell’architettura. Con questo progetto ho inteso

evidenziare quanto le strutture possano contribuire alla valorizzazione culturale della costru-

zione, che il valore dell’architettura è contenuto all’interno delle strutture. È significativo un

pensiero di Myron Goldsmith, architetto di formazione, studente di Mies van der Rohe e di

Pier Luigi Nervi e poi partner di SOM, secondo cui “la struttura contiene la promessa dell’ef-

ficienza e della bellezza”, la struttura è l’elemento espressivo centrale della progettazione. 

Ho voluto che la passerella alternasse parti chiuse e vetrate a parti aperte, in corrispondenza

della fermata ferroviaria, e che mostrasse con nettezza la propria struttura attraverso una 

rigorosa chiarezza compositiva e un’economia delle risorse e dei materiali. La grande forza

espressiva del materiale si adatta perfettamente ai software che oggi vengono usati per 

concepire strutture e forme. La flessibilità della sezione molto piccola è il vero valore 

aggiunto offerto dall’acciaio in una tensione costante verso l’efficienza del sistema.

Una struttura ben studiata ha un valore estetico in sé, una sua forza che spesso vale la pena

mostrare. Una soluzione strutturale efficiente risponde all’individuazione di una forma che

consenta di massimizzare la capacità resistente dei materiali da utilizzare e di massimiz-

zarne la quantità.

La struttura deve essere coerente con il disegno architettonico anche se, per la maggior

parte delle volte, è celata. Per valorizzarla al meglio è necessaria una profonda conoscenza

del costruire, della dimensione scientifica, sociale e simbolica dell’architettura. Una parola

chiave è consistenza, che significa densità, solidità, resistenza, concretezza.

Uno dei principali punti di forza di Lombardini22 è quello di avere all’interno del proprio

staff architetti e ingegneri che lavorano fianco a fianco. La sinergia del gruppo, l’integrazione

delle discipline e delle risorse, si esplicita – nel progetto pubblicato in questo numero – 

attraverso il lavoro congiunto con FUD, il brand del gruppo dedicato al branding, guidato da

Domenico D’Alessio. La strategia comunicativa di FUD si è concretizzata nell’immagine 

coordinata dell’aeroporto, nel naming, nel logo, nell’identità cromatica, nel wayfinding 

ovvero il linguaggio universale per orientare e informare i passeggeri. Come spiega 

Domenico: “Per sua natura l’aeroporto è un luogo pieno di segni, informazioni e messaggi.

Compito di FUD è stato quello di razionalizzare e organizzare il flusso informativo oltre che

renderlo piacevole. FUD ha creato un’esperienza grafica, simbolica e funzionale utilizzando

un linguaggio coerente per l’intera identità dell’infrastruttura, rendendo ogni dettaglio

chiaro, visibile, efficace. L’elemento strutturale ha quindi acquisito una componente 

emozionale, oltre che comunicativa”. 

Adolfo Suarez

Adolfo Suarez
partner di Lombardini22

Domenico D’Alessio
managing director FUD

Sinergie strategiche

www.aiz.it
www.hiqualizinc.it
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TRIESTE AIRPORT

LOMBARDINI22 / FUD
Il nuovo polo intermodale Trieste Airport, inaugurato a marzo 2018, 
si colloca nell’ambito dell'operazione di rilancio della vecchia aerostazione 
Ronchi dei Legionari, finalizzata a rendere il terminal una struttura moderna 
e caratterizzata da un’immagine ben definita.
Oltre a un’infrastruttura totalmente rinnovata, il nuovo hub comprende 
una fermata ferroviaria, una stazione per bus e pullman dotata di sala d’attesa
climatizzata e due parcheggi (di cui uno multipiano ed uno a raso) 
in grado di accogliere complessivamente ben 1.500 posti auto. 
L’opera è nata dalla collaborazione tra il gruppo Lombardini22 e FUD, 
sua consociata, che si sono occupate rispettivamente del progetto architettonico
e dell’immagine visiva coordinata dell’aeroporto nel suo complesso. 

Testo di Michela Romani
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La passerella sopraelevata in carpenteria metallica che collega il terminal
con tutte le strutture del Polo è una delle ultime opere realizzate per il Trieste
Airport. Di tipologia a travata, è lunga 425 metri per 7 metri di larghezza.
La struttura è interamente coperta per tutto lo sviluppo del suo percorso ed
è accessibile tramite ascensori e scale mobili. Per facilitarne l'utilizzo sono
state installati anche dei tapis roulant.  La passerella costituisce il biglietto da
visita del Polo, assunta quale elemento progettuale modulare per creare un
gioco di alternanza tra pieni e vuoti in facciata e conferire quindi dinamicità ai
prospetti. L’impalcato ha pianta rettangolare ed è costituito da un graticcio
di travi in profili aperti laminati saldati su cui poggia il piano di calpestio, che
si erge a 6 metri di altezza dalla sottostante Strada Statale 14. 

[LA PASSERELLA]
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La struttura si appoggia a terra tramite piloni in acciaio a forma di “V” ancorati a sottostanti 
elementi in calcestruzzo e controventati con profili a sezione tonda. La passerella alterna parti chiuse 
e vetrate a parti aperte, in corrispondenza della fermata ferroviaria. Il rivestimento esterno è stato realizzato
con pannelli sandwich ed elementi scatolari che riprendono i colori dell’hub. Internamente i parapetti sono 
costituiti da lamiere forate in acciaio zincato con rapporto vuoto su pieno a 46,3%.

TRIESTE AIRPORT

Committente 
Aeroporto Friuli Venezia Giulia
Team di progetto
Lombardini22 / FUD
(Physical Branding e wayfinding degli interni,
concept architettonico della facciata,
passerella pedonale e nuovo ingresso)
Progetto strutturale
Tecnoprogetti
Progettazione opere civili e impiantistiche
Deerns Italia spa
Imprese
Ici Coop - Celsa Coop - Schindler spa
Costruttore metallico
M.B.M. spa

Il progetto architettonico e di razionalizzazione è proseguito
anche nella realizzazione del nuovo ingresso e nella nuova
pensilina della facciata dell’aeroporto, rivestita in lamiere
stirate metalliche. Questi elementi caratterizzano 
fortemente la struttura principale, rendendola 
immediatamente riconoscibile a chi transita nell’area. 

Il polo multimodale
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www.promozioneacciaio.it

CERCA LAMIERE PER 
RIVESTIMENTI SU

*

https://www.promozioneacciaio.it/UserFiles/File/pdf/prodotti_siderurgici/lamiere_rivestimenti.pdf
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La nuova immagine dell’aeroporto è tracciata
da colori ripresi direttamente dal territorio, 
in particolar modo il blu, presente sia negli
spazi esterni che in quelli interni. 
La stessa palette cromatica  è stata utilizzata
per ottenere un sistema coordinato di 
comunicazione visiva esteso a tutto il polo.
Anche le aree interne sono state oggetto di
importanti interventi di ammodernamento
che hanno riguardato il miglioramento e la
semplificazione del flusso informativo tramite
l’utilizzo di un linguaggio immediato e 
intuitivo allo scopo di facilitare la fruizione
degli spazi da parte dei passeggeri.  
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FRANCISCO PARDO ARQUITECTO
Il progetto prende il nome dalla via e dal numero

civico su cui sorge una villa del XIX secolo 
nel centro cittadino di Città del Messico. 

L’edificio monofamiliare venne seriamente 
danneggiato dai terremoti del 1957 e del 1985, 

risultando di fatto completamente abbandonato.
Nell’ottica dell’architetto, il progetto si configurava
come “un intervento, non un semplice restauro”. 

Lo scopo era infatti quello di cambiare il DNA 
dell’edificio convertendolo in un complesso 

multifunzionale in grado di ospitare anche spazi di
co-working e due ristoranti, rivitalizzando un

“tempo” assopito nel cuore della città.

Testo di Lorenzo Fioroni

HAVRE 77
Rifunzionalizzazione edificio residenziale
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La villa monofamiliare era costituita da una struttura in pietra, 
con elementi tipici dell’architettura coloniale recuperati e 
reintegrati all’interno del progetto generale. Per aumentare 
la superficie complessiva, che ora ammonta a 1.500 mq, sono state
create, in un quadro sinergico, delle appendici in parte in cemento 
ed in parte in carpenteria metallica. Le strutture in acciaio in 
particolare hanno permesso di creare una sopraelevazione ed 
un secondo corpo di fabbrica che non gravassero sulla 
preesistenza e consentissero quindi adeguati standard di 
sicurezza antisismica in una città teatro di eventi devastanti. I nuovi 
corpi di fabbrica si sviluppano dalla preesistenza come due braccia: 
la sopraelevazione si eleva di un piano al di sopra dell’edificio 
originario ed è distinguibile dal calle Havre con un voluto 
contrasto antico-moderno. L’altro braccio è invece appeso 
alla preesistenza con una struttura in tubolari d’acciaio, 
vetrate a tutta altezza e solai cementizi. 

Il progetto di riqualificazione

HAVRE 77
CITTA’ DEL MESSICO

Committente 
Privato
Progetto
Francisco Pardo Arquitecto, Amezcua
Team di Progetto
Julio Amezcua, Karen Burkart, 
Victor Cruz, José Luis Fajardo, 
Alan Orozco, FranciscoPardo, 
Aarón Rivera, Vania Torres, 
Tiberio Wallentin
Imprese
ReUrbano. Rodrigo Rivero Borrell
Wheatley + Alberto Kritzler Ring

Tutte le fotografie dell’articolo 
sono di Diana Arnau
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Nell’edificio esistente oltre a realizzare una muratura
di rinforzo fino alle fondazioni sono stati inseriti 

elementi in carpenteria metallica per il consolida-
mento strutturale e sismico. Nell’ottica di riorganiz-

zazione degli spazi alcuni locali hanno visto la
creazione di soppalchi in acciaio. Tutte le strutture
metalliche della preesistenza sono verniciate di 
grigio chiaro segnando una demarcazione con il

bianco delle murature e il rosso dei solai in mattoni.
La sopraelevazione si appoggia su un reticolo di travi

in acciaio cui fanno da contraltare murature in 
cemento, con colori che riprendono quelli della 

preesistenza. Molto particolare l’appendice dedicata
a spazi di co-working che si basa su colonne tubolari
in acciaio a sezione circolare, travi ad “I” su cui s’in-
nestano direttamente i serramenti (vetrate e porte a
tutt’altezza). In totale sono circa 33 le tonnellate di

carpenteria metallica impiegata che, nel dettaglio, ha
visto l’utilizzo di sezioni americane di tipo IR 14X145,
IR 14X90 e OR 8X6X1/4 per gli elementi verticali, più
travi IR 18X35, IR 10X12, IR 10X19 e IR 18X60 per le

strutture orizzontali. Profili di tipo C 6x12 
costituiscono infine i controventi.

Strutture Portanti

Nel complesso il progetto si inserisce in un quadro sinergico con le architetture circostanti, quali altre abi-
tazioni ristrutturate o riconvertite ed un nuovo supermercato, che rivitalizzano un tratto un tempo assopito
nel cuore di Città del Messico.

www.promozioneacciaio.it

CERCA RISTRUTTURAZIONI 
IN ACCIAIO SU

*

https://www.promozioneacciaio.it/cms/it6738-edifici-sismicamente-sicuri-adeguamento-e-innovazione.asp
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CARLO MINGOTTI 
Concentrare in un unico edificio capacità d’innovazione 
e un’architettura eclettica, oltre alla sapienza nella 
produzione e nell’uso dell’acciaio, è stato l’obiettivo 
della Danieli Automation che recentemente ha inaugurato
la sua nuova sede in provincia di Udine. L’azienda è 
una delle più importanti realtà nell’ambito dei processi e
macchinari per l’industria siderurgica e ha realizzato 
questo nuovo fabbricato proprio in carpenteria metallica,
con tecnologie all’avanguardia e seguendo 
i più moderni standard progettuali e produttivi. 
L’uso dell’acciaio è stata quindi una scelta consapevole
che ha reso il progetto ancora più interessante anche
nell’ottica delle elevate prestazioni antisismiche. 

Testo di Federica Calò

SEDE DANIELI 
AUTOMATION



Un grande arco in vetroresina si sovrappone alla facciata 
vetrata che caratterizza il prospetto nord dell’edificio che, 
a sua volta, è composto da un caleidoscopio di vetri 
trasparenti e colorati che regalano un forte impatto visivo,
in particolare nelle ore serali quando l’edificio è illuminato 
dall’interno. Sul prospetto sud, invece, sono visibili i frangisole
motorizzati con lamelle in acciaio inox e la porzione di facciata 
a doppia pelle. Il prospetto est – sud/est ospita, invece, 
l’ingresso principale ed è caratterizzato da una grande 
pensilina che viene sostenuta da elementi-colonne a “W” 
formati da tubolari intrecciati in acciaio. 

Le facciate

In generale le facciate rivestono particolare importanza nel progetto e sono
costituite da 1.750 mq di vetrate a doppio strato con intercapedine intermedia
in gas argon. 
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www.promozioneacciaio.it

CERCA FACCIATE CONTINUE 
IN ACCIAIO SU*

https://www.promozioneacciaio.it/cms/it7257-facciate-continue.asp


ph
. O
sk
ar
 d
a 
Ri
z



31

ph
. S
ta
hl
ba
u 
Pi
ch
le
r

Isolamento sp 80 mm Lamiera di rivestimento finitura
alluminio anodizzato

Piastre di giunzione

Colonna in acciaio zincato

Lamiera grecata Trave in acciaio zincato

SEDE DANIELI AUTOMATION
BUTTRIO, UDINE

Committente 
Danieli Automation spa
Progetto architettonico

Mingotti Architetti Associati,
Carlo Mingotti

Progetto strutturale
Mauro Mattelloni

General contractor, 
strutture in acciaio e facciate

Stahlbau Pichler srl

30

Gli elementi caratterizzanti la vista interna sono la scala autopor-
tante in acciaio e vetro per l’accesso al primo piano e la struttura
portante della copertura con capriate a vista. La scala attira im-
mediatamente l’attenzione del visitatore per la fusione di elementi
colorati di rosso in acciaio inox lucidato a specchio e vetro. Essa s’in-
serisce in un cavedio ad andamento curvilineo con raggio variabile e
finitura del solaio con lamiere anch’esse in acciaio inossidabile.

Al piano primo spiccano le capriate a ogiva con grande luce tra gli
appoggi (oltre 21 m) che sostengono l’intera copertura con tutti gli
elementi strutturali a vista. 
Le strutture portanti in acciaio hanno visto l’utilizzo di varie tipologie
di profili: sono stati, infatti, impiegati profili cavi a uso strutturale di
qualità S355J0 e profili aperti in S355J0 per un peso complessivo di
165 tonnellate. Le strutture in carpenteria metallica sono lasciate a
vista e costituiscono un elemento architettonico integrato con la
morfologia dell’edificio a dimostrazione dell’elevata flessibilità del
materiale, duttile e dalle elevate prestazioni.

[GLI SPAZI INTERNI]
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Elementi prefabbricati in officina e mock up facciate
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www.stahlbaupichler.com
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DYNAMIC NETWORK
ARCHITECTS

All’interno del centro storico milanese, 
via Orti rappresenta un angolo di tranquillità

dal trafficato Corso di Porta Romana. 
Nel palazzo del civico 4 era da tempo in 
disuso un opificio risalente a fine 800 e 

collocato all’interno di una corte, un tipico 
volume monopiano, con tre campate ciascuna
con tetto a falda a due spioventi. Il progetto

preliminare prevedeva la completa demolizione
del capannone e lo scavo dell’intero lotto per

realizzare due piani di parcheggi interrati, 
uno spazio polifuzionale seminterrato e otto

mini-loft. La delicatezza del contesto, 
nel quale sono stati rinvenuti nelle fasi 
iniziali di scavo reperti d’epoca romana 
ha richiesto un successivo dialogo tra 

committenza, progettisti e Soprintendenza 
per raggiungere il giusto equilibrio. 

Testo di Lorenzo Fioroni

VIA ORTI 4
Unità residenziali
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La sfida progettuale
Per coniugare le esigenze di ciascuna parte coinvolta, 
il progetto si è orientato verso una struttura del tutto
analoga alla preesistenza nella forma e volumetrie,
con un piano di parcheggi e strutture in elevazione con
copertura a tre campate.  Lo studio di progettazione 
ha concepito il progetto in carpenteria metallica:
la scelta dell’acciaio è nata dalla necessità di sfruttare al
massimo gli spazi riducendo l’ingombro degli elementi
portanti. Per le partizioni, le murature e le coperture
sono stati scelti elementi totalmente a secco con lastre
in cartongesso supportate da profili in acciaio zincato,
pannelli sandwich e lamiere metalliche. 
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L’area di cantiere presentava numerose 
problematiche che non avrebbero consentito 

l’accesso a mezzi o autocarri di 
grandi dimensioni  e si è provveduto a trasportare

le strutture portanti da un edificio adiacente.
Strutture leggere e assemblabili in 

cantiere come quelle in carpenteria metallica
hanno permesso di realizzare l’edificio 

con tempi ristretti  malgrado la scarsità di spazi
di manovra. Eseguite le prime opere di 

consolidamento nel cortile (foto 1)
si è proceduto alla posa delle strutture in 

acciaio (foto 2): colonne di tipo HE 180 Con travi e
montanti in profili HEB 140 e IPE 140 formano la
maglia principale. I controventi di piano sono in
piatti d’acciaio mentre quelli di parete sono in 
angolari. Ciascuna unità abitativa presenta un
soppalco in HEA 100 e HEA 120 più piano di 

calpestio in lamiera grecata (foto 3), appeso alle
strutture principali mediante profili ad U e 

accessibile da una scala in carpenteria metallica.

[IL CANTIERE]

Su sottostrutture anch’esse metalliche trova collocazione l’involucro 
(foto 4), totalmente a secco, dalle eccellenti prestazioni in ambito di 
insonorizzazione e di isolamento termico e dal ragguardevole spessore pari 
a 30,8 cm. In copertura sono presenti pannelli sandwich, lana di roccia, 
barriera al vapore e lamiera metallica di rivestimento esterno.  L’edificio ha
prestazioni energetiche di prim’ordine, raggiungendo la classe A, sia
grazie ai sistemi di isolamento che mediante l’utilizzo di un sistema radiante
per il riscaldamento e un impianto VRV per il raffrescamento estivo. A livello
distributivo, infine, le unità abitative sono divise in 6 mini loft singoli ed un
doppio mini-loft con due camere da letto per 640 mq di superficie totale.

Involucro e sostenibilità ambientale
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1 - Scavi e opere di consolidamento 
mediante micropali

2 - Posa delle strutture in carpenteria 
metallica

3 - Partizionamenti e soppalchi interni

4 - Installazione degli involucri a secco di parete www.promozioneacciaio.it

CERCA TRAVI E LAMINATI 
MERCANTILI SU

*

UNITA’ RESIDENZIALI VIA ORTI 4
MILANO

Committente 
Privato
Progetto architettonico
DNA - Dynamic Network Architects
Progetto strutturale
Studio DEP - Ing. Enrico Pulcini 
e Ing. Manuela Maini
Impresa
RM Costruzioni Immobiliari srl
Costruttore metallico
Carpenterie Trussardi srl

https://www.promozioneacciaio.it/UserFiles/File/pdf/prodotti_siderurgici/prodotti_lunghi.pdf


GIUSEPPE CAPPUCCIO 
Il nuovo centro polifunzionale della città campana 
si trova poco distante dalla Reggia di Caserta, lungo l’asse 
monumentale che conduce al sito borbonico.
Ospita differenti funzioni: un locale per la ristorazione,
spazi ludici, sportivi, wellness e di meditazione. 
Il polo è inserito nel verde ed è dotato di aree di sosta,
grazie alle quali i frequentatori possono scorgere 
differenti punti di vista e assi prospettici, oltre a diverse
visuali sul costruito e sugli elementi che lo caratterizzano.
Il Centro, con un volume di circa 6.500 mc, si sviluppa 
su due livelli e il suo accesso avviene attraversando una
passerella sospesa che conduce all’interno dell’edificio.  

Testo di Silvia Vimercati

CENTRO 
POLIFUNZIONALE 
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La relazione instaurata con il paesaggio in cui si inserisce è fortemente richiamata nell’utilizzo di determinati
materiali. Innanzitutto la scelta del cemento faccia a vista per le strutture interrate, un netto richiamo alla
matericità, che evidenzia una certa predilezione per l’effetto “naked” voluto dal progettista. 

www.promozioneacciaio.it

CERCA GLI ACCIAI 
AUTOPATINABILI SU

*

Le strutture in elevazione sono realizzate con setti monolitici 
in c. a. e struttura in acciaio, con profili che variano tra profilati
HEB, IPE e HE di diverse sezioni e solai in lamiera grecata a vista
e getto collaborante. Questa soluzione vale anche per il piano di
calpestio della passerella, che vede impiegata 
una struttura in acciaio a profili aperti. La stessa è inoltre rivestita
con un carter in acciaio autopatinabile con disegno realizzato 
ad hoc con geometrie irregolari. Tale materiale è un ulteriore 
elemento fondante del progetto: la copertura del piano terra,
esternamente, pare reggersi grazie a una maglia in corten 
che ricorda i rami di un albero e che serve da “quinta” 
per la facciata continua in vetro retrostante.

CENTRO POLIFUNZIONALE
CASERTA

Committente 
CP Invest
Progetto architettonico
Giuseppe Cappuccio
Progetto strutturale
Ingegno srl
Costruttore metallico
M.Z. Costruzioni srl

Tutte le fotografie dell’articolo 
sono di Giuseppe Cappuccio

VISTA 3D STRUTTURE 
IN ACCIAIO DI COPERTURA

https://www.promozioneacciaio.it/cms/it5711-gli-acciai-autopatinabili-ex-corten.asp
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Sull’altra facciata, che svela il piano inferiore, i pilastri 
tubolari a sezione circolare in acciaio zincato, verniciati 
di bianco, portano il peso delle balconate esterne ancora una
volta rivestite in acciaio bruno rame che è lasciato 
volutamente al suo ciclo di naturale ossidazione. 
L’acciaio corten, modificandosi col passare del tempo, 
riflette un ulteriore richiamo al mutamento delle 
stagioni e al collegamento con il paesaggio circostante.
Gli elementi strutturali della copertura vetrata sono 
anch’essi in tubolari in acciaio, mentre le coperture vicine
sono in profili aperti con solaio in lamiera grecata.
La scelta di avere la struttura a vista si riflette anche 
sugli impianti. 

Il contrasto cromatico che scaturisce da questa linea progettuale è evidente: si percepiscono nettamente il
grigio chiaro del calcestruzzo faccia a vista, il bruno rame dell’acciaio corten e il bianco delle strutture, della
lamiera grecata e di tutta la carpenteria metallica. 
Oltre a questi due materiali, le facciate continue in vetro che paiono quasi in secondo piano rispetto alle
quinte che le mascherano, sono invece un elemento fortemente caratterizzante dell’edificio.
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PORTOMASO TOWER

DEMICOLI & ASSOCIATES

Sorge sul sedime del Portomaso cafè e di fianco all’edificio 
più alto dell’isola di Malta – la Portomaso Business Tower – 
il nuovo multipiano uso uffici che prende lo stesso nome 
del “fratello” adiacente. La nuova torre si sviluppa in altezza, 
su 11 piani fuori terra più 5 interrati ma a rendere caratteristico
il progetto è la particolare forma a spinnaker.
La planimetria del lotto e la ristrettezza degli spazi, in un’area
densamente popolata da alberghi e spazi commerciali, 
ha richiesto un edificio leggero e non opprimente, con i piani 
che si fanno via via più sottili dal livello terra alla sommità. 
I lavori hanno previsto in primo luogo la demolizione del 
vecchio locale e il rinforzo delle fondazioni mediante nuovi
plinti al livello -5; successivamente è iniziata la posa 
delle strutture in acciaio che ha richiesto soli 7 mesi. 

Testo di Lorenzo Fioroni
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PORTOMASO TOWER
ST. JULIAN'S, MALTA

Committente 
Spinola Development Company
(Tumas Group)
Progetto architettonico e 
strutturale (preliminare)
DeMicoli & Associates
Progetto strutturale esecutivo e
costruttivo, costruttore metallico e
facciate
Stahlbau Pichler srl

La torre è caratterizzata da elementi portanti in
carpenteria metallica in grado di seguire le

forme arrotondate del progetto. Dal nucleo in c.a. 
posto sul retro dell’edificio e che funge da 
“albero” della vela si sviluppa una maglia 

strutturale in profili d’acciaio in parte laminati a
sezione aperta in parte ottenuti da saldatura; 

con gli elementi di fissaggio e secondari il peso
complessivo della carpenteria metallica è di circa

1.200 tonnellate. A formare la base, da cui si 
dipanano le strutture, sono 14 colonne in acciaio

realizzate in profili composti saldati ai livelli 
inferiori e in laminati aperti a quelli superiori. 
Le funzioni controventanti sono demandate al

nucleo scale e ad un setto anteriore, oltre a pun-
toni tipo “McAlloy” posti ad ogni piano.  I 12 solai
d’interpiano sono in lamiere grecate con getto

collaborante e una superficie totale di 7.500 mq.
Sorgendo in prossimità del mare, con una classe

di corrosività pari a C3, le strutture esposte
hanno previsto un trattamento di zincatura a
caldo per una durabilità superiore ai 15 anni. 

Strutture Portanti

ph
. S
ta
hl
ba
u 
Pi
ch
le
r

ph
. S
ta
hl
ba
u 
Pi
ch
le
r

www.promozioneacciaio.it

CERCA TRATTAMENTI DI 
PROTEZIONE SUPERFICIALE SU

*

https://www.promozioneacciaio.it/cms/it4905-prodotti-soluzioni.asp
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Le facciate
Ciascun piano dell’edificio presenta  terrazzamenti con 
parapetti in acciaio inossidabile; su ogni livello sono disposti 
montanti e traversi in acciaio che formano un reticolo visivamente 
accattivante e dall’aspetto dinamico. L’accesso ai balconi esterni 
è garantito da una scala di servizio realizzata in acciaio zincato a caldo
e piano di calpestio in lamiera mandorlata. Le facciate continue sono
costituite da 1.750 mq di vetrate con stratigrafia che prevede 
esternamente un vetro temprato, intercapedine di 16 mm con gas
Argon e vetro interno in lastra stratificata 6+6 mm per una trasmittanza
termica Uw pari a 1,1 W/mqK. Un’altra porzione di facciata (512 mq) 
è di tipo REI60 con un pacchetto di stratigrafia che consente una 
medesima trasmittanza termica delle porzioni non REI. 
A livello distributivo la Portomaso Tower ospita uffici a partire dal
primo piano, mentre al pianterreno si è voluta conservare la vocazione
commerciale della preesistenza dando spazio ad un nuovo ristorante. 
I piani interrati ospitano parcheggi, un supermercato e un centro 
commerciale.

ph
. O
sk
ar
 d
a 
Ri
z



ph
. O
sk
ar
 d
a 
Ri
z



54

ERMES MARTINELLI
Per l’ampliamento della propria sede, la FARCO Group, 
azienda bresciana con esperienza trentennale nel campo 
della sicurezza delle imprese e del lavoro, ha scelto un nuovo 
spazio plurifunzionale, moderno e tecnologicamente all’avanguardia.
Le linee guida per lo sviluppo progettuale dell’edificio direzionale
hanno teso a perseguire, dal punto di vista tipologico-formale, 
la semplicità dei volumi e la collocazione baricentrica della funzione 
di accoglienza. È stato tenuto in grande considerazione anche
l’aspetto di ecosostenibilità dell’edificio, ottenuta anche 
attraverso l’utilizzo di componenti strutturali e di tamponamento 
riciclabili.  La creazione di un involucro esterno compatto e altamente
performante, unitamente all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili,
ha contribuito al raggiungimento della classe energetica A.

Testo di Michela Romani

SEDE FARCO GROUP
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Il nuovo volume si configura come l’unione di tre blocchi, assemblati secondo un asse
di simmetria che identifica in modo netto i percorsi necessari a collegare le funzioni in
esso contenute. Il primo è costituito da tre parallelepipedi disposti a ventaglio, è posto
a sud e costituisce la ‘Testa’ dell’edificio. Nello parte centrale della ‘Testa’  è collocato
l’ingresso principale agli uffici. Il secondo blocco, 
definito ‘Corpo’, costituisce l’elemento di connessione con la preesistenza. 
Infine il terzo, detto il ‘Nodo’, è posto tra i due precedenti e si configura come un 
raccordo che contiene i dispositivi di salita e i percorsi necessari a collegare le funzioni
presenti nella ‘Testa’ e nel ‘Corpo’.
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La distribuzione degli spazi

SEDE FARCO GROUP
TORBOLE CASAGLIA, BRESCIA

Committente 
FARCO Group
Progetto architettonico
Ermes Martinelli
Progetto strutturale
Alessio Migliorati
Progetto impiantistico
Fabio Zenocchini
Impresa
Corbat srl
Costruttore metallico
SPA-BA srl
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Tutte le strutture in elevazione dell’ampliamento sono in carpenteria 
metallica. Lo schema statico adottato è quello a telaio costituito da colonne in profili cavi
circolari di diametro 273 mm in acciaio S355JR e travi IPE 200 e HEA 220 in S275JR giuntati
mediante unioni bullonate per un totale di 80 tonnellate.  I solai sono stati realizzati in 
lamiera grecata con getto collaborante. Il trattamento anticorrosivo della carpenteria
metallica è garantito dalla zincatura a caldo. L'involucro esterno è realizzato in lamiere
grecate metalliche (5 greche di altezza pari a 55 mm, passo 200 mm, spessore 10, sorrette
da distanziali in profili tipo omega) e da pannelli sandwich in acciaio con strato interposto
di poliuretano espanso. Questa tipologia di involucro ha consentito di raggiungere una 
migliore  coibenza termica dell’edificio rispetto a una muratura tradizionale.

[LE STRUTTURE PORTANTI]
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Vista dell’involucro in pannelli sandwich

Le ragioni che hanno spinto la committenza ad optare per l’utilizzo dell’acciaio sono
molteplici: la riduzione degli ingombri statici ed il conseguente alleggerimento
della componente strutturale, l’ecosostenibilità dell’edificio a fine vita legata alla 
possibilità di riciclo del materiale da costruzione e, non ultimo, la riduzione dei tempi
di realizzazione, aspetto non secondario considerata la necessità dell’azienda di 
ampliarsi nel più breve tempo possibile. Il particolare studio dei nodi trave-colonna
ha permesso inoltre di avere una maglia strutturale libera da controventi di 
parete ma ugualmente performante nei confronti dei carichi orizzontali.
Per ragioni di carattere distributivo-funzionale i solai del blocco 'corpo' sono appesi
ad una trave-cassone posta in copertura (lucernario).
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La nuova sede direzionale è stata quindi pensata in un’ottica moderna sotto molteplici aspetti. 

Infine, il livello di comfort interno viene stabilito grazie a un sistema di misura, analisi e controllo

di tutte le variabili ambientali elaborato da CSEAB, Società consortile bresciana per le ricerche 

applicate all'ambiente ed alle energie rinnovabili. 

www.promozioneacciaio.it

CERCA EDILIZIA A SECCO 
IN ACCIAIO SU*

https://www.promozioneacciaio.it/cms/it6559-edilizia-a-secco-in-acciaio.asp
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M9
Nuovo polo culturale e 
Museo del Novecento di Venezia-Mestre

SAUERBRUCH HUTTON 
INTERNATIONAL

Nel capoluogo veneto è di recente realizzazione un nuovo
polo culturale che sorge all’interno dell’area delimitata tra 
le vie Poerio e Brenta Vecchia. Questo nuovo complesso 
museale sorge nel centro della città di Mestre e la sua identità
deriva da uno stretto rapporto con il contesto urbano in cui 
è stato calato e con il quale si integra, non solo da un punto 
di vista architettonico, ma soprattutto urbanistico, avendo 
ridisegnato oltre che l’aspetto anche la viabilità che 
attraversa il nucleo storico. 

Testo di Federica Calò
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La copertura di questo spazio, 
realizzata in acciaio, è stata pensata 
in modo da  garantire la massima 
flessibilità all’interno della corte,
studiando i materiali scelti in 
funzione dei requisiti di luminosità 
e performance acustica. La struttura 
portante in carpenteria metallica è 
composta da colonne circolari su 
plinti di fondazione in cls. 

Sulle colonne s’innesta un’orditura in 
profili in acciaio, a formare campi di forma
triangolare rivestiti in fase successiva.

Le giunzioni saldate sono a piena penetrazione, di 1a classe 
o a cordone d’angolo, con lato pari allo spessore minimo 
da unire ed a completo ripristino, per non avere perdita di 
resistenza nella giunzione. L’analisi strutturale degli elementi
in carpenteria metallica è stata effettuata tramite un modello
a elementi finiti con lo scopo di determinare le sollecitazioni
massime sugli elementi principali portanti (pilastri e 
orditura). La membrana superiore della copertura è costituita
da un tessuto di PTFE, mentre quella inferiore da un tessuto
tipo “Mesh” di PVC-Poliestere.

La particolare architettura di “M9”, progettata dallo studio berlinese Sauerbruch Hutton, ha visto la realizzazione
di tre nuovi edifici: il principale è dedicato a funzioni museali ed è concepito ex novo, i restanti sono ricavati dalla
ristrutturazione di un edificio direzionale degli anni Settanta e dal recupero dell’ex Convento delle Grazie risalente
al tardo cinquecento. Proprio per quest’ultimo si è scelto di procedere con un articolato intervento di rifunziona-
lizzazione, che ha riguardato in particolare la riconversione della corte interna da spazio aperto a spazio coperto
per conferirgli una destinazione commerciale.

[LE STRUTTURE PORTANTI]
I principali profili utilizzati sono colonne circolari 
Φ244.5x20 mm e travi ad “H” composte da piatti di spessore 
pari a 20 mm, posti a distanza variabile. I profili di copertura si 
differenziano in funzione della posizione di bordo o interna. 
Per le strutture principali in carpenteria metallica è stato 
utilizzato acciaio di tipo S355JR, mentre per gli ancoraggi 
a terra sono stati impiegati tirafondi in S275JR.

La corte interna del Convento
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M9 – NUOVO POLO CULTURALE E 
MUSEO DEL NOVECENTO DI VENEZIA-MESTRE

Committente 
Polymnia Venezia
Advisor tecnico
Ing. Sandro Favero  - F&M Ingegneria
Progetto architettonico
Sauerbruch Hutton Architects
Progettazione integrata, strutturale 
e DL generale
SCE Project
Progettazione membrana
form TL
Progetto antincendio
GAE Engineering srl
Progetto impiantistico
H.E.G. Hospital Engineering Group,
Studio Tecnico Giorgio Destefani
Costruttore metallico
OEMMEPI spa



L’intero M9 è nel complesso un edificio dal forte carattere espressivo: la valenza del progetto

ha fatto si che il museo rientrasse tra i progetti realizzati in Italia candidati per il prestigioso

premio Mies van der Rohe, la competizione europea di architettura contemporanea a cadenza

biennale indetto dalla Fondazione del maestro del Movimento Moderno. 

Un’ulteriore traguardo del progetto è l’ottenimento della certificazione
LEED Gold e il riutilizzo delle acque piovane. La copertura raccoglie infatti
la pioggia attraverso pluviali inseriti in alcune colonne portanti, che a loro
volta le convogliano in una vasca di laminazione sotterranea posta proprio
al di sotto della corte. Le acque in questo modo possono essere riutilizzate
per la pulizia e per l’irrigazione degli spazi esterni.

Sostenibilità ambientale

www.promozioneacciaio.it

CERCA PROGETTARE E 
COSTRUIRE GREEN SU*
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Ventilazione naturale / microclima Luce naturale e protezione al sole Acustica Raccolta acque piovane

https://www.promozioneacciaio.it/cms/it73-commissione-ambiente.asp


ZAHA HADID ARCHITECTS
Arrivando alla “City of Dreams”, nell’ex colonia

portoghese, immediatamente si ha la vivida 
sensazione che l’hotel Morpheus sia un edificio 
costruttivamente tra i più complessi di recente 

concezione. Altrettanto spontaneamente, 
contrariamente alle prime ipotesi progettuali, 

viene naturale pensare che tale esempio 
di “parametricismo” (così come definito dal 

Project Manager Patrik Schumacher) possa essere
realizzato quasi esclusivamente mediante l’uso

dell’acciaio. L’edificio sorge su un lotto di 
dimensioni ridotte (52x99 m) rispetto 

alla sua volumetria, e si sviluppa per un’altezza 
di 160 metri a confine con edifici le cui attività 

non potevano ammettere interferenze 
in fase di costruzione.

Testo di Matteo Brasca e Gaia Laura Brasca

MORPHEUS, 
CITY OF DREAMS RESORT  
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[IL PROGETTO]

In relazione all’estrema complessità strutturale, direttamente
connessa ad un concept iconico che fin dal principio aveva come
prerogativa la leggerezza, la scelta di costruire un esoscheletro 
in acciaio presenta numerosi vantaggi, trasversali alle varie 
discipline progettuali e forzanti dell’investimento. La riduzione
complessiva dei pesi della struttura fuoriterra, dovuta alla 
maggior snellezza dei profili compositi costituenti l’esoscheletro 
e alla miglior possibilità di controllo ed ottimizzazione delle con-
nessioni, unita alla velocità realizzativa, ha contribuito in maniera 
significativa al risparmio economico e al miglior riutilizzo di una
fondazione esistente (residuo di precedenti ipotesi di intervento).

Il controllo del progetto è stato possibile solo attraverso processi
ottimizzati di modellazione parametrica 3D che ha permesso una
costante integrazione tra progetto strutturale ed architettonico
consentendo di governare  2.500 connessioni delle quali circa
400 rappresentate da casi singolari e circa 1.200 costituite 
da nodi complessi con pesi che in alcuni casi hanno raggiunto 
le 18 tonnellate.

Studio dei carichi laterali per tipologie di esoscheletro

Esoscheletro Solai Curtain wall Nuclei



ph
. V
irg
ile
 S
im
on
 B
er
tr
an
d



72 73

Prefabbricazione e 
ingegnerizzazione in officina

La possibilità di prefabbricazione leggera della struttura
(compresi i telai triangolari di supporto della facciata) 

e di controllo della stessa in officina, ha consentito di ridurre 
le tolleranze dovute alle attività di cantiere garantendo al 

contempo una miglior possibilità di coordinamento tra facciata 
ed esoscheletro (distanziati l’uno dall’altro di 90 cm). 

Una buona parte delle 28.000 t di carpenteria metallica
impiegata per la costruzione è costituita dai membri 

dell’esoscheletro, costruiti partendo da piastre di acciaio S460 anche di
spessore fino a 150 mm; per la protezione al fuoco degli elementi è

stato utilizzato uno speciale processo di verniciatura 
a spessore (10 mm) in grado di conferire le prestazioni richieste.

Dal punto di vista del comportamento statico i due cores in cemento 
armato (contenenti i percorsi verticali), collegati da tre ponti sostenuti
da travi reticolari metalliche, insieme ai solai e all’esoscheletro, reagi-

scono alle importanti sollecitazioni orizzontali (sisma e vento/tifoni con
tempo di ritorno pari a 200 anni) definendo una “soluzione ibrida”.
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www.promozioneacciaio.it

CERCA PREFABBRICAZIONE 
IN ACCIAIO SU
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https://www.promozioneacciaio.it/cms/it5515-perche-costruire-in-acciaio.asp


ph
. Z
ah
a 
H
ad
id
 A
rc
hi
te
ct
s

Completano la soluzione strutturale pilastri in acciaio nei pressi dei cores, che
interrompono la luce delle travi composite; queste ultime, dipartendosi dal
core, transitando attraverso l’involucro vetrato terminando nell’esoscheletro.
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L’acciaio è stato utilizzato anche per la realizzazione delle strutture transitorie (per circa 7.000 ton)
atte ad integrare la struttura primaria, nelle fasi di costruzione, prima del suo complemento garantendo,
parimenti allo sviluppo dell’edificio, velocità di montaggio, smontaggio e riuso, nonché complementarietà
materica e adattabilità in corso d’opera con la struttura primaria definitiva.

MORPHEUS – CITY OF DREAMS RESORT
MACAU – CINA

Committente 
Melco Resorts & Entertainment 
Progetto architettonico
Zaha Hadid Architects 
Zaha Hadid e Patrik Schumacher
Capi progetto
Viviana Muscettola, Michele Pasca di Magliano
Capo progetto facciate
Paolo Matteuzzi
Architetti locali
Leigh & Orange, 
CAA City Planning & Engineering Consultants
Progetto strutturale
Buro Happold International
Main contractor
Dragages Macau – gruppo  Bouygues

Per i credit completi di progetto visitare il link
www.promozioneacciaio.it/morpheus
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IL VALORE DELLE SINERGIE DI UN GRANDE GRUPPO

Dalla visionaria fantasia dell’artista Pasquale Vulcano nasce 

L’opera sintetizza il complesso processo di trasformazione 

carattere dinamico del processo è esaltato dal cuore meccanico 

alla vista dell’osservatore le due facce che rappresentano l’una il 

Un’opera nella quale l’inventiva e la passione creativa dell’artista 
sono corroborati dall’ingegno dei tecnici e dalla perizia degli operai 

 

END OF WASTE: LA PRIMA SCULTURA CON BASE MOTORIZZATA MARCATA CE

G R U P P O C S B . C O M

www.duferdofin-nucor.com
www.duferdofin-nucor.com
www.gruppocsb.com
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VALIANT
Automatic CNC drilling, drilling and band sawing, drilling 
and robotic coping line for pro�les 

ABC-
123

The brand new Valiant is equipped with numerous innovations 
compared to previous models, like an advanced pincher clamping 
system and a new hold down system with two independent cylinders 
that allows the best processing of the beam head and end. Another 
advantage is the enhanced auxiliary axis with 300 mm stroke 
on each independent drilling unit, which permits a wide variety of 
operations including special milling features and “rat holes” being 
made simultaneously on all sides without moving the beam. Valiant 

allows completing all necessary operations on the beam without any 
operator intervention (drilling, milling, four side scribing, threading, 
etc.).
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system and a new hold down system with two independent cylinders
allows that 

advantage is the enhanced auxiliary axis with 300 mm stroke
on each independent drilling unit, which permits a wide variety of
operations including special milling features and “rat holes” being
made simultaneously on all sides without moving the beam. V

allows completing all necessary operations on the beam without any
operator intervention (drilling, milling, four side scribing, threading,
etc.).
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